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che in tutte le Provincie meridionali era af- 
fidato al Sacerdozio. Entrò a sedici anni, Terso 
il 1841, nel Seminario diMolfetta, dove compì 
, il corso letterario e scientifìoo, secondo gli an- 
tichi programmi e con le antiche norme sco- 
lastiche. IVb' più^che dal Seminario, ebbe guida 
e agevolezze a studiare e ad avanzare da 
suo fratello Felice, il quale era stato discepolo 
del Marchese Puoti ed aveva seguito il De San- 
ctis in quel noto movimento di ribellione alla 
grammatica pura verso lo spirito e il senti- 
mento degli scrittori. 

in tal modo Grerolamo Nisio ebbe idee nuove 
e indirizzo nuovo, rimanendo in Puglia, al- 
l'ombra d'un Seminario. Pieno delle idee del 
Gioberti ed entusiasta delle riforme promesse 
da Pio IX, quasi a difenderle e a rappresen- 
tarle nella vita, accettò un posto nel Collegio 
che i Canonici Begolari Lateranensi avevano 
nella Canonica di San Pietro in Vincoli di 
Boma. Fu in Roma nell'anno 1847, nella quale 
'città si prepararane e si affrettavano i primi 
movimenti liberali con la cooperazione del 
clero e con le pubblicazioni di Vincenzo Gio- 
berti. Il Nisio ebbe relazioni di amicizia con 
parecchi sacerdoti liberali, specialmente con 
Luigi della Noce, di Piacenza, e col noto Nor- 
berto Beali di Assisi, i quali poi furono in 
Puglia capi del movimento sacerdotale ita- 
liano, promosso dal padre Passagliu. Il Nisio, 
che poi fu alla testa di cotesto movimento 
nelle Puglie, ricorda di aver conosciuto da 
vicino in Boma Padre Ventura, Padre Gavazzi, 
Ugo Bassi, Massimo D'Azeglio, Terenzio Ma- 
miani. Acclamavano al Papa sinceramente. E 
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quando Heppero, o indovinarono, che il Papa 
non voleva più libera l'Italia, abbandonarono 
il Papa e l'Ordine ecclesiastico per amoye del- 
l' Italia e della Libertà. Così fecero tutti, il 
Della Noce, che poi fu deputato nella seconda 
Legislatura « e uno dei più caldi e intempe- 
ranti ^, come, ha scritto Raffaele De Cesala; 
e OQSi Gavazzi, ed altri. Nei primi giorni di 
maggio 1848 il Nisio lasciò Boma, perchè il 
Collegio, rimase deserto, abbandonato da tutti 
gli alunni, intimoriti e preoccupati de' movi- 
menti politici, f] così fu in Napoli nella strage 
del 15 maggio, alla quale fu spettatore e spet- 
tacolo, suo fratello Felice. Il giorno seguente, 
con Orazio Pansini, andò cercando tra i cada- 
veri Luigi La Vista, già 9,rso dagli Svizzerii il 
quale aveva abitato nella stessa casa con suo 
fratello e col detto Orazio Pansini. Sorvegliato 
dalla Polizia parti da Napoli. Felice Nisio, 
sempre irrequieto e ribelle, venne incaricato 
dal partito liberale di azione di Bo],levare la 
provincia di Bari. Gerolamo ebbe un uffizio 
modesto, quasi di aspettativa, nel Collegio di 
Bitonto, dove fu Istitutore di Camerata e In- 
segnante di scuole inferiori sino al mese di 
novembre 1848. 



* * 



In questo tempo si fondava in Acqua- 
viva delle Fonti un Ginnasio da Monsignore 
Falconi, Arciprete di Acquaviva e di Alta- 
mura. Questo Mons. Falconi era stato compare 
del Nisio, avendolo tenuto a cresima in Mol- 
f otta. Il Nisio, chiamato a insegnare nel nuovo 
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Ginnasio, vi rimase sino al mese di maggio 1849: 
di là andò a Matera, quale insegnante di Belle 
lettere nel Seminarlo e con la qualità di sosti- 
tuto del fratello Felice, colpito da mandato di 
^ cattura, perchè creduto reo di alto tradimiento, 
già nascosto ed errante tra' boschi della Ba- 
silicata e di Calabria;'. La Polizia, non avendo 
potuto prendere Felice, pensò bene di pren- 
dere Gerolamo, sostituto del fuggitivo neirin- 
segnamiento. E così Gerolamo venne arrestato 
e perseguitato in mille modi. Ma fu in grado 
di dimostrare che non era quello che la 
Polizia cercava. E, in conseguenza, riebbe 
la libertà. Ma non ebbe tranquillità, né 
pace. Fu costretto a interrompere Pinsegna- 
mento prima che l'anno scolastico fosse ter- 
minato, od, almeno, il programma delle lezioni 
fosse stato svolto ne' punti principali. Parti 
quasi improvvisamente per Molfetta, dove, es- 
sendo già nota la fuga di Felice Nisio in 
Oorfù, la Polizia con le solite noie lo tenne 
sotto la più severa ed oculata sorveglianza. 
Scrisse il Nisio in certe sue Memorie auto- 
grafe: « Fui soggetto a mille angherie 
dalla Polizia di Santoro, il quale, tra le altre 
sevizie, arrestò mio Padre e lo chiuse nel ca- 
stello di Barletta, perchè in una perquisizione 
fatta in casa aveva trovato delle cartucce di 
polvere don piccole palline da caccia ». 

Inscritto tra gli attendibili ebbe le solite in- 
cessanti persecuzioni della Polizia. 

Con la garanzia personale giurata di Mon- 
signor Falconi, nel 1851 passò a insegnare 
letteratura italiana nel Collegio di Altamura» 
Bimase fino all'anno 1856. Ma era cosi bene 



amato dai suoi scolari, e cosi efficace a tutti 
era stato giudicato il suo insegnamento, che 
il Vescovo di Molletta lo ToUe con sé, inse- 
gna^te di letteratura italiana nel Seminario 
diocesano. 

Lo stipendio era scarso, tale che non bastava 
neppure al bisogno personale, ed all'acquisto 
de' libri più necessari. Al Nisio, per ciò, venne 
data una speciale concessione: di dare lezioni 
private, anche fuori del Seminario. E, in tal 
modo, il Nisio, pure rimanendo insegnante del 
Ginnasio diocesano, aprì e diresse un Istituto 
privato, nel quale molti patriotti delle Puglie 
e delle regioni vicine ebbero istruzione ed 
educazione liberale. 

Tra que' suoi^ amati discepoli fuori del Se- 
minarlo di Mol fetta, dall'anno 1856 a tutto 
l'anno 1658, fu l'onorevole Nicola Melodia, ora 
Senatore del Begno. 

Insegnando e diffondendo idee nuove, di 
patriottismo e di fede politica, quivi rimase 
sino a tutto il mese di ottobre 1860. Si può 
dire che nella provincia di Bari il Nisio sia 
stato un precursore di Garibaldi, giacché la 
sua opera di educatore appare confusa con 
quella di rivoluzionario. In relazione col par- 
tito di azione, col consiglio, con l'opera, con 
la sollecitazione, dando mezzi, fornendo libri 
e vestiario, indicando recapiti, prese parte at- 
tiva alla rivoluzione delle Puglie e della Basi- 
licata. Col trionfo della Bivoluzione il Ditta- 
tore lo pose a capo del B. Liceo di Bari, 
dandogli incarico esplicito di riaprirlo e rior- 
dinarlo : ciò avvenne a' 27 ottobre 1860. 
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Trovò l'edìfizio devastato da* Garibaldini/ 
Tatte le rendite riscoBse e già incamerate dai 
Gesuiti, i quali non avevano neppure pagato 
ì debiti contratti per il mantenimento dell' Isti- 
tuto. La Biblioteca, già ricca di belle opere 
di storia locale, era stata dispersa, e non aveva 
ohe mucchi di carte e di cose inutili. 

Del ricco mobilio, quella parte che non era 
stata distrutta, o portata via, era rotta e in- 
servibile. Tutto era in rovina, e tutto doveva 
essere riordinato in modo urgente, per P im- 
minente anno scolastico 1860-61. In proposito 
scrisse il Nisio nelle su citate Mcmiorie, che 
io ho avuto l'onore di ricevere in consegna: 
« Con l'autorità del mio nome, con l'aiuto degli 
amici politici, col tacito assenso del Governo, 
mi venne fatto di risarcire tutte éoteste piaghe 
e di costituire un Istituto degno de' tempi 
nuovi». Il prof. Tagliabue, mandato dal nuovo 
Governo a visitare tutti gl'istituti scolastici 
delle Provincie meridionali, dopo aver veduto 
il R. Liceo di Bari diretto dal Nisio, dichiarò 
queir Istituto essere il migliore tra tutti. E, in 
conseguenza, il Nisio ebbe una lode, la prima 
lode governativa all'opera sua di educatore e 
di amministratore d'un isticuto scolastico, la 
Croce di Cavaliere de' Santi Maurizio e Laz- 
zaro, nel 1861. Di questa onorificenza, come 
di un attestato di onore molto desiderato e 
gradito, ha fatto menzione nelle sue Memorie: 
• la qual cosa mi è parsa notevole, non avendo 
egli mai fatto menzione delle altre onori- 
ficenze avute, in sèguito, dal Ministero di pub- 
blica istruzione e da quello degli Affari esteri. 
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— li- 
si vede bene che questa prima onorifìceiiza, 
data da un. Goyerno lontano, non indìgeno, 
rinnovatore della coscienza nazionale, riempì 
di gioia l'anima del cospiratore rivoluzionario 
nel Seminario di Molfetta. 

Nella festa recente in onore del Nisio, Raf- 
faele De Cesare, che fu nel Seminario di Mol- 
fetta, dall'anno 1859 sino a tutto l'anno 1861, 
ha ricordato, tra la commozione generale de- 
gli amici e ammiratori di Gerolamo Nisio, ^n 
pubblico discorso tenuto nel Seminario di Mol- 
fetta il 1^ gennaio 1860, quando gi^ era im- 
minente la rivoluzione nel Napoletano, rivo- 
luzione che era stata fatta nelle provincie 
settentrionali e centrali d' Italia. In quel suo 
discorso, rimasto memorando, il Nisio aveva 
detto, tra le altre cose, tutto il bene che sa- 
rebbe venuto all'Italia dalla unità politica; 
aveva annunziato con voce concitata e com- 
mossa l'annessione delle quattro Delegazioni 
al regno d'Italia; aveva pure accennato al 
Plebiscito, che si* sarebbe fatto dalle Marche e 
dall' Umbria per dare forma legale nel nome 
augusto del Re di Piemonte alla rivoluzione del 
popolo. Queste belle cose erano dette con bella 
voce, con pronunzia quasi romana, con par- 
ticolare commozione dell'oratore e del pubblico. 
Tutti ne furono scossi, e più di tutti que' Se- 
minaristi, che avevano fatto gli studi letterari, 
seguendo il Nisio nelle peregrinazioni in- 
tellettuali a traverso la storia civile. E cosi 
quel Seminario entrò in movimento verso il 
nuovo ideale. E se il Nisio più tardi aveva 
avuto conforto con la onoiificenza dei Ss. Mau- 
rizio e Lazzaro, non deve parer cosa stra- 
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na ' nemmeno ora, dopo tanti anni. Il Nìbìo 
del 1861 era ancora quello del 1860, l'oratore 
del patriottismo sacro, de' diritti del popolo, 
della rivoluzione fatta con l'ausilio degli scrit- 
tori. L' Italia aveva già guadagnato e voleva 
ancor piti acquistare la sua unità! 

Bimase al governo del E. Liceo di Bari sino 
a tutto l'anno 1865. L'Istituto ebbe prosperità 
e credito. Ma, in quest'anno, nelle elezioni 
politiche, ebbe una lotta elettorale, essendosi 
presentato candidato di opposizione nel Col- 
legio di Matera contro l'on. Francesco Lomo- 
naco, appoggiato dal Governo. La lotta fu 
aspra e combattuta con armi cavalleresche, 
come allora si usava, da' due gentiluomini, 
cooperatori della rivoluzione meridionale. Ma 
il Nisio, della provincia di Bari, non poteva 
piacere in Basilicata più di Francesco Lomo- 
naco, nato nella regione e appoggiato dal Go- 
verno di Destra. Nondimeno entrò in ballot- 
taggio e si ritrasse dalla lotta prima che gli 
elettori dessero la preferenza all' avversario. 
Nello stesso anno venne promosso a Prov- 
veditore agli studi della provincia di Cata- 
nia; dovè andò, e dove la sua opera è an- 
cora ricordata e tenuta di conto e in grande 
considerazione. 

Nel 1866 fu uno degl' Ispettori centrali del 
Begno e destinato a visitare tutte le scuole 
di Sicilia. 

Nel 1867, abolito l'Ispettorato, tornò Prov- 
veditore a Verona e Mantova. Quindi fu man- 
dato, con la stessa qualità, a Palermo. Nel 
1870 venne comandato in Napoli, e nel 1871 
vi venne destinato definitivamente. In questo 
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anno preparò il Congresso pedagogico e pnb* 
blicò il noto . Yolnme su là istruzione pubblica 
e privata nel rQgno di Napoli. In sèguito fu 
B. Pifovveditore in Ancona (a propria istanza) 
con la reggenza dell'uffizio scolastico di Pe- 
saro. Solo nel 1877 fece parte dell' Amministra- 
zione centrale con la qualità di comandato 
per l'applicazione della legge sull'istruzione 
obbligatoria. Due volte capo di gabinetto del 
ministro De Sanctis, cooperò alle riforme sco- 
lastiche, fece istituire le conferenze pedago- 
giche presso il Museo pedagogico di Boma, e 
preparò il nuovo regolamento per le scuole 
normali. In proposito di questa sua funzione 
fiduciaria di Capo di gabinetto egli scrisse 
nelle su citate Memorie, opportunamente : « Le 
due volte che fui Capo di gabinetto del De 
Sanctis non ebbi per soprassoldo che ottanta 
lire al mese, e ne uscii senza promozione ne- 
gli Ordini cavallereschi e senza pensione mau- 
riziana». 

E giacché è stato detto di questi giorni che 
Gerolamo Nisio fosse stato • in Napoli, disce- 
polo del De Sanctis prima del 1848, credo 
qui opportuno aggiungere qualche notizia su 
questo particolare. Servirà per la storia della 
Scuola, la quale, noiiostanti le recenti e ac- 
curate pubblicazioni del Croce, è desiderio 
di tutti gli studiosi conoscere pienamente. 

Quando il Nisio lasciò le Puglie e si diresse 
alla volta di Boma, chiamato dall'abate Pe- 
trini, per entrare nel Collegio di S. Pietro 
in Vincoli, era il mese di gennaio 1847. Bi- 
mase in Napoli sino- alla metà di aprile in- 
sieme con suo fratello Felice, il quale, per le 
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raccomandazioni fatte dal De Sanctis, era stato 
nominato da Mons. Mazzetti, presidente dell'am- 
ministrazione degli studi, a professore di retto- 
rica nel Collegio Tulliano di Arpino. Ma que- 
sto fratello del nostro Gerolamo, Felice Nisio, 
Terso la fine del 1846, « inv/aso dal sentimento 
di libertà », aveva lasciato il Tulliano, ed era 
corso a Napoli, oggetto di vigile cura della 
Polizia napoletana. E perchè era già stato nello 
studio del De Sanctis ed aveva quasi diritto, 
perchè an^iano^ a frequentarne le lezioni, tornò 
allo studio ed a quella entusiastica cospira- 
zione dei giovani studenti napoletani, che si 
faceva nella scuola. L^uso della scuola del De 
Sanctis era questo, che tutti que' discepoli i 
quali avevano finito il corso degli studi, po- 
tevano essere riammessi alla scuola, gratuita- 
mente, senza il solito contributo di una piaétra 
al mese (L. 6.10) che davano al Maestro i nuovi 
alunni. Felice Nisio vi fu ammesso come afi" 
giano, al suo ritorno, o fuga, dal Collegio Tul- 
liano di Arpino. Ed erano anziani, con lui. 
Luigi La Vista, Diomede Marvasi, Camillo 
De Meis, Mezzopreti ed altri. Gerolamo venne 
presentato al Maestro da suo fratello Felice. 
Inutile aggiungere che fu accolto bene. Il De 
Sanctis volle aver notizia degli studi, che aveva 
fatto in provincia, e degli autori e scrittori che 
aveva letto e studiato. Gli permise di frequen- 
tare la scuola, con la qualità di uditore, non 
iscritto nel ruolo dei suoi scolari effettivi. Luigi 
La Vista, che Gerolamo aveva conosciuto nel 
Seminario di Molfetta, gli fece grande festa, 
come ad un concittadino. E in tal modo, come 
semplice uditore e in compagnia di suo fra- 
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tello Felice, frequentò le lezioni del Maestro^ 
dal mese di genn-aìo sino alla metà del mese 
di aprile 1847. In proposito scrisse il Nisio 
nelle sue citate Memorie autografe: 

«Quella frequenza modesta e semplice alle 
lezioni mi giovò grandemente, essendo stato 
in tal modo iniziato e condotto al nuovo me- 
todo da mio fratello Felice, che da Napoli mi 
aveva mandato libri e consigli, e dato precetti 
per lettera intorno al modo da seguire^ nella 
lettura degli scrittori. Anche di lontano avevo 
sentito quello che mio fratello sentiva, stando 
vicino al Maestro, A misura che i, miei studi 
progredivano, cresceva la mia ammirazione 
per quel nuovo metodo d'insegnamento. La 
consuetudine del breve tempo, che dimorai in 
Napoli e la frequenza assidua alle lezioni date 
in tre mesi, bastarono per farmi esperto pro- 
pagatore del metodo e della dottrina di lui ». 

Aggiunse queste altre parole, che credo op- 
portuno anche di riferire: « Posso vantarmi 
d'essere stato un po' discepolo del De Sanctis, 
prima^ indirettamente per l'opera di mio fra- 
tello Felice ; e poi^ direttamente come uditore 
per tre mesi delle sue lezioni nell'anno 1847. 
Lo stesso Professore mi tenne sempre come 
uno dei suoi più affezionati discepoli della 
prima Scuola, anche quando egli era Mi- 
nistro di pubblica istruzione ed io capo del 
suo Gabinetto, nell'anno 1878 e negli anni 
1879-1881 ^, 

Nel 1884 il ministro Baccelli lo pose a capo 
dell' insegnamento tecnico. 
' Fatta la riforma dell' insegnamento tecnico, 
e al Baccelli succeduto il Ceppino, parve ur- 
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gente un altro riordinamento, quello dell' i- 
struzione primaria. E il Nisio venne incari- 
cato a farlo, passando alla Divisione delle 
Scuole normali e primarie nel 1887 con l' in- 
carico della rep^genza di direttore generale. 
Questo nuovo uffizio sarebbe stato istituito 
col nuovo Bilancio, e intanto venne a lui dato 
un complemento di stipendio per la direzione 
generale. Il Nisio accettò volentieri e si pose 
all'opera con intelletto di amore, intento a dare 
esecuzione al concetto del ministro Ceppino, 
come risulta dal Begolamento, dai Programmi 
e dalla Belazìone pubblicata per^ le stampe 
nel 1888. 

Quello che il Nisio fece in sèguito, presso 
il Ministero di pubblica istruzione e presso 
quello -degli esteri, sino all'anno 1890, io mi 
propongo di narrare, seguendo fedelmente le 
Memorie autografe, che mi sono state conse- 
gnate. A narrare distesamente e opportuna- 
mente quello che egli fece, quello che egli 
scrisse, quello che egli disse, credo non sia 
giunto il momento opportuno. E, del resto, la 
vita operosa e diretta all' ideale della scuola 
italiana, questa vita operosa ed acclamata di 
Gerolamo Nisio, per fortuna, non è ancora 
finita. Tutti lo vediamo e possiamo conversare 
con lui. Ben altro egli può ancor fare, pure 
avendo ottanta anni. Nel vederlo così vivo^ 
così rigoglioso, così diritto, così fervido di ener- 
gie, amato e circondato ancora da tanti amici 
e ammiratori, parecchi han detto: 

— Ma è proprio vero che Gerolamo Nisio 
abbia superato gli ottanta anni? 
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Dì Gerolamo Nisio abbiamo: 

Discorsi per apertara di eèami pubblici e 
di premiazione nel Collegio di Bari 1861-1862, 
prima che yenisse applicata la legge Imbriani. 

Erano discorsi d'occasione, in cui esponeva 
il piano degli studi tanto nel Ginnasio che 
nel Lipeo di Bari. 

Questi discorsi furono pubblicati in 'Bari 
con la stessa data. 

Circolari a stampa come B. Provveditore di 
Catania nel 1865, nelle quali davo norme per 
P insegnamento oggettivo della lingua materna 
nelle piccole lontane provincie. 

Reiasioni al Ministero, scritte a mano, sulla 
ispezione delle scuole medie della provincia 
di Catania, che per la legge siciliana il B, 
provveditore aveva Pobbligo di visitare due 
volte l'anno. (Inedite). 

Reiasioni sullo stato dell' istruzione popolare 
delle Provincie di Girgenti, di Caltanissetta, 
di Siracusa e di Catania, commesse a un Ispet- 
tore centrale per la Sicilia nel 1866. (Inedite). 

Reiasioni per tutte le scuole medie da lui 
visitate. Delle suddette Belazioni si trovano 
pubblicate, quali per intero e quali a brani, 
nei volumi dell'inchiesta fatta dal Ministero 
dell' istruzione intorno alle Provincie del Regno 
nel 1867 e negli anni seguenti. 

Relazioni sulle sonale medie delle tre Ca- 
labrie da lui visitate per incarico. straordinario 
nel 1867. Queste importanti Belazioni, ohe sa- 
rebbe così utile conoscere adesso, non solo 
per le notizie fornite dall'illustre ed esperto 
Funzionario, ma anche per giudicare della di- 
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ligenza governativa, che è mancata in quella 
regione, non sono mai state pubblicate. 

Quale regio Provveditore ebbe ogni anno 
l'incarico di visitare scuole tecniche e scuole 
normali nelle provincie vicine. Queste Eela- 
zioni non furono mai pubblicate. In Napoli 
visitò tutti gl'istituti, mantenuti e diretti da 
Opere pie. Più di settanta furono le Belazioni, 
scritte e mandate dal Nisio sullo stato morale, 
intellettuale ed economico di ciascuno di essi, 
con la proposta di varie riforme. Anche queste 
relazioni non furono mai pubblicate. 

Per il VII Congresso pedagogico di Napoli 
nel 1871 pubblicò una Monografia sviV istruzione 
pubblica e privata^ dal 1806 sino al 1871. Op- 
portunamente diede e fece raffronti, ricor- 
dando quanto si èra fatto per l'educazione 
popolare sotto il Governo francese; fornendo 
anche ampie notizie sulla libertà ed impor- 
tanza dell'insegnamento privato napoletano, 
dal 1830 in poi. Questa Monografia venne pre- 
miata neir YIII Congresso pedagogico tenuto 
a Venezia nel 1878. E cosi ebbe la Medaglia 
d'argento di prima cjasse, alla quale aspirava, 
tra gli altri, anche Cesare Cantù, che aveva 
presentata al Congresso un'opera di lettura 
popolare. 

Come Direttore generale delle scuole all'e- 
stero, pubblicò una prima Relazione sull'ordi- 
namento pedagogico e sullo stato delle scuole 
italiane fondate nell'anno scolastico 1888-89. 
Questa relazione è tra le cose più pregiate 
della nostra politica scolastica ne' paesi di 
Levante, e di essa il Crispi, che l'aveva in- 
spirata, menò vanto, nella Camera e fuori. 
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Per la presentazione del disegno di legge 
sulle scuole normali, fatto da Fjerdinado Mar- 
tini, nel 1893 scrisse e pubblicò notevoli ar- 
ticoli critici nella Scuola Nazionale di Torino i 
questi articoli poi furono raccolti in un vo- 
lume di 126 pagine, edito in Torino nel 1894. 
. Delegato dal Ministero dell' istruzione pub- 
blica air Esposizione nazionale di Ginevra, 
pubblicò un volume sull'istruzione primaria 
e normale della Svizzera, quale appariva nella 
Mostra didattica dell'Esposizione suddetta. 
Oonchiuse dando importanza al metodo didat« 
tico, e proponendo, come in esempio, la scuola 
popolare svizzera, accennando anche ai di- 
fetti del nostro ordinamento scolastico per l'at- 
tuazione della legge sull'istruzione obbliga- 
toria. Questo yolume, edito dal Paravia, pone 
il Nisio non solo tra i più espetti conoscitori 
dei nostri meccanismi didattici ; ma anche tra 
que' pochi riformatori della scuola popolare, 
degni di menzione, di ricordo e di ammirazione. 
A diffondere le dottrine pedagogiche del 
Filangieri scrisse un Commento sistematico sul 
IV libro della sciensa della legislazione. Met- 
tendo quest'opera in relazione con quella di 
altri eminenti Scrittori, i quali avevano pre- 
ceduto e hanno seguito il filosofo napoletano, 
ebbe lodi non poche dalla pubblica stampa. 
Notevole il giudizio dato dal Gentile nella 
^ Critica di Benedetto Croce. E non deve pa- 
rere effetto di vanità personale il ricordo di 

* 

una mia recensione (1). Il contributo che dà 



(1) Cfr. Cultura^ anno XX III, n. 9. Intorno alla 
necessità delP intervento dello Stato in tutte le cose. 
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il Nìbìo alla scienza pedagogica dev'essere 
anciie qui ricordato, giacché con la detta pub- 
blicazione vennero poste in evidenza la origi- 
nalità del pensiero pedagogico di Gaetano Fi- 
langieri, e la priorità indiscussa di certe affer- 
mazioni, tra le quali questa: che lo Stato ha 
il dovere dell'educazione popolare gratuita. 
Nasce in conseguenza il diritto supremo che 
esser ha, di dirigere nell'interesse generale 
tutte le scuole popolari del Eegno. Questo vo- 
lume venne pubblicato dalla Casa editrice 
« Dante Alighieri » di Boma nel 1904. 

In seguito, e sempre sopra 'questioni scola- 
stiche urgenti, scrisse articoli, che pubblicò 
nelle riviste e sui giornali. 

Degna di ricordo anche la parte che il M- 
sio ebbe nello svolgimento dell' insegnamento 
tecnico ed industriale. Bichiamato al Mini- 
stero da Guido Baccelli nel 1882, prima sua 
cura fu quella di dare ordine alle cose am- 
ministrative, che trovò in completo disordine. 
Propose al Ministro la necessità della riforma 
pedagogica nelle scuole tecniche e negli isti- 
tuti tecnici. Yenneto nominate due Commis- 
sioni, l'una per gl'Istituti, presieduta dal 
Costantini, e l'altra per le Scuole tecniche, 



che si riferisoono alla pubblica istruzione ed educa- 
zione popolale, il Nisio scrisse con molto calore e 
con molta dottrina, pure illustrando il pensiero pe- 
dagogico del Filangieri^ il quale in verità, se non era 
stato sinora contraddetto, non era stato sinora seguito 
interamente. Ancora discutiamo delPavocazione della 
scuola elementare allo Stato, pure avendo le vergogne 
deiranalfabetismo e dell' emigrazione ! 
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presidente Boselli., Il Ji^ifiip feo^ parte della 
Coiiiinjiasione ciegL'istitn^i^ insieme Qon il piie- 
aìlìe. Ferraris che, allora.era a capo. dell'Isti- 
tuto tecnico di Piacenza. L'opera sua fu dir 
]:etta a {a]:,coj^osoere alle due Commissioni i 
difetti dell' ine^egnamento tecnico, ed a pro- 
porre gli oppo^uni rimedi ne' limiti delle 
facoltà. ani.mii)istratÌYe. Con la oQoperazuloiji^. 
preziQsa del Ferrari: racoQlse tutte le discus- 
si)<^ni ohe a volta a yoltft, furono fatte dsUe 
due Commissioni per lo spazio di. n,% r aniv?>. 
Preparò due Begol^menti Qon nuovi Pro- 
grammi didàttici per gì' istituti e .per le scuola 
Le. prefazioni a. questi due Eégolamenti fu- 
rono da lui scritte. In eegie il Nisio dà spie* 
gazione ampia . e sicura su' . motivi della ri- 
forma. <^ueBti due. volumi vennero pubblicati 
nel 1886. 

In questi ultimi anni lavorò intorno alla 
riforma della scuola media. 






A maggiore chiarjLmento diamo le seguenti 
indicazioni bibliografiche: 

Reiasione intorno alla Istruzione pubblica e 
privata della provincia di Palermo nell'anno 
scolastico 1868-69^ letta nell'adunanza del Con- 
siglio scolastico del di 26 marzo 1870. (Pa- 
lermo, Lao, 1870). 

Deir istruzione pubblica e privata in Napoli 
dal 1806 al 1871. Monografia. (Napoli, Fra- 
telli Festa, 1871). 

Sul disegno di legge per le scuole normali 
presentato al Senato dal Ministro Martiui. Os- 
servazioni e proposte. (Torino, Scioldo, 1894). 
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Sulla riforma dé^ Pragrammi didattici delle 
scuole ^elementari. (Torino, Scioldo, 1895). 

L'istruzione primaria e la normale nelPEspO' 
sisione nasionàle svisséra del 1896 in Ginevra, 
Notizie, giudizi, jiaragòni e proposte. (Torino, 
Paravia, 1898). 

// Ministero delP istruzione pùbblica e P edu- 
cazione del popolo e della donna. Notizie per 
l'EspoBÌzìone univerBaló di Parigi del 1900, 
(Róma, a spese del Ministero di P. I.). 

La scuola pedagogica moderna napoletana e il 
secondo Congresso pedagogico nazionale, (Napoli, 
Tip. Angelo Trani, 1901). 

La legge 8 lùglio 1904 in rapporto al diritto 
di eguaglianza civile e al concetto pedagogia della 
scuola primaria. (DeAVItalia moderna, TV. XÌ. 
Boma, Tip. Centenari, 1906). 

La riforma della scuola media (Boma. Al- 
brighi e Segati, 1907. Un'altra edizione è 
stata fatta in Boma, Tip. Centenari, 1905). 
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